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Nota della redazione:

Nel libro abbiamo deciso di riferirci ai bambini e alle bambine, ai 
ragazzi e alle ragazze utilizzando esclusivamente il sostantivo 
maschile. Ci teniamo però a sottolineare che  quando scriviamo 
bambini e ragazzi intendiamo tutti i generi che rendono multiformi 
e diversi gli individui.

Legenda

PICCOLE ASTUZIE:
semplici accorgimenti per facilitare e/o arricchi-
re le attività svolte in orto.

ATTIVITÀ DIDATTICA:
laboratori e giochi volti ad ampliare il bagaglio 
di conoscenze dei partecipanti.

ATTIVITÀ LUDICA:
laboratori e giochi con caratteristiche ricreative 
volti ad ampliare le abilità speculative e relazio-
nali dei partecipanti.
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iL Progetto

La realizzazione di un orto segue del-
le impostazioni di base che possono 
derivare dalla tradizione o da tecniche 
più recenti quali l’agricoltura sinergica, 
l’agricoltura naturale e la permacultura. 
Ogni tecnica offre delle regole da segui-
UH�� LQ� TXHVWR�PDQXDOH� FL� DIʒGHUHPR�DL�
principi della permacultura per la cura e 
le attività del nostro orto �YHGL�S������/D�
SHUPDFXOWXUD�H�L�EDPELQL�. 
Per la progettazione iniziale, però, è 
importante tenere presenti alcuni fattori 
fondamentali:
ȕ� le dimensioni di cui vogliamo, o pos-

siamo, disporre per creare un orto an-
che in base al tempo che possiamo o 
progettiamo di dedicargli e al numero 
di persone che ci lavorano e ne be-
QHʒFLDQR�

ȕ� l’esposizione del terreno rispetto ai pun-
ti cardinali e quindi al sole e al vento;

ȕ� la disponibilità di acqua.

Le dimensioni
Le dimensioni di un orto dipendono nor-
malmente dallo spazio a disposizione, 

ma anche dal numero di persone che be-
QHʒFHUDQQR�GHL�VXRL�SURGRWWL�H�GDO�WHPSR�
che possiamo dedicargli.
Se si vuole ottenere un raccolto di 
YHUGXUH� H� RUWDJJL� VXIʒFLHQWH� DO� FRP-
pleto sostentamento di una famiglia di 
quattro persone per un anno occorre 
possedere un’area di almeno 300/400 
PT� �XQ� UHWWDQJROR� GL� �����[������P���
ovvero circa 100 mq per ogni persona. 
Una tale area richiederà lavoro giorna-
liero e attenzioni costanti durante tutto 
l’anno.
/D�ʒQDOLW �GHO�QRVWUR�RUWR��SHU²��¨�GLGDW-
tica più che produttiva e quindi sarà fon-
damentale agire basandoci sulla qualità 
piuttosto che sulla quantità, sulla base 
della disponibilità di tempo che pos-
siamo dedicare alla cura e alle attività 
dell’orto e sul numero di persone che 
si prevede parteciperanno con il loro 
lavoro. 
/H�GLPHQVLRQL�GHO�WHUUHQR�LQʓXLUDQQR�DQ-
che sulla scelta delle colture: se dispo-
niamo di poco spazio sarà meglio sce-
gliere verdure poco ingombranti, come 
spinaci, insalate, carote, verdure da 
taglio, peperoncini, evitando ortaggi che 

Progettare un orto a misura di bambino

Il capitolo fornisce le nozioni di base per la progettazione di un orto didattico. Vedre-
mo quindi come avviare il progetto, quali elementi sono essenziali e quali accessori, 
OD�ORUR�GLVORFD]LRQH�ULVSHWWR�D�ʒQL�SUDWLFL��GLGDWWLFL�H�GL�XWLOL]]R�GHOOR�VSD]LR��$OFXQH�SDUWL�
GHOOȍRUWR��FRPH�EDQFDOL��FXPXOL�VLQHUJLFL�H�DLXROH�SDUWLFRODUL��DGDWWH�H�VLJQLʒFDWLYH�SHU�
un orto a misura di bambino, saranno illustrate nei dettagli.

Capitolo 1
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Capitolo 1. Progettare un orto a misura di bambino

invece richiedono molto spazio come i 
FDYROʒ�RUL��L�EURFFROL�R�L�FDUFLRʒ��

L’esposizione
L’esposizione di un terreno indica la sua 
posizione rispetto ai punti cardinali e di 
conseguenza la durata di irraggiamento 
solare e l’azione dei venti. 

Il vento può rappresentare una vera 
minaccia per l’orto in quanto a forza 
distruttiva: se è molto forte può piegare 
le piante e addirittura sradicarle, rovi-
narne le foglie e far cadere i frutti ma-
turi; inoltre aumenta l’effetto del freddo 
in inverno e contribuisce a seccare le 
piante d’estate.

23
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L’orto dei bimbi

Sarà opportuno, dunque, valutare i venti 
prevalenti della zona e prevedere la re-
alizzazione di frangiventi per proteggere 
le piante �YHGL�S������6LHSL�.
Le piante hanno bisogno di almeno 5-6 ore 
di luce solare diretta nell’arco della gior-
nata, per cui l’esposizione più adeguata 
per il nostro orto sarà verso sud, sud-est. 
Le posizioni est e sud sono da conside-
rarsi ottimali in quanto consentono alle 
piante di immagazzinare una quantità 
adeguata di luce solare e quindi di cre-
scere in salute e con vigore.
Naturalmente non è sempre possibile 
scegliere, ma ricordiamo alcune regole:
ȕ� se il terreno è esposto a nord sareb-

be meglio non utilizzarlo per un orto, 
ma in assenza di alternative, l’attivi-
tà è possibile riparando al meglio le 
FROWLYD]LRQL� GDO� YHQWR� �GD� QRUG� VRIʒ�D�
OD� WUDPRQWDQD�� H� VFHJOLHQGR� OH� FROWX�
re adeguate, ovvero verdure a foglia, 
come lattuga o cavoli;

ȕ� se il terreno è esposto a sud dobbiamo 
tenere presente anche la latitudine: 
ideale per le zone fredde, se ci trovia-
mo in zone calde sarà bene prevedere 
la presenza di elementi che in estate 
generino zone di ombra;

ȕ� se il terreno è esposto a est l’orto 
ULFHYHU �VROH�GDOOD�PDWWLQD�ʒ�QR�DO�SUL�
mo pomeriggio, ma la veloce escur-
sione termica tra riscaldamento e 
raffreddamento della zona non sono 
sempre favorevoli per la crescita del-
le piante;

ȕ� se il terreno è esposto a ovest, dovre-
mo scegliere colture estive resistenti 
al sole in quanto l’orto riceverà il sole 
caldo del pomeriggio.

Nel valutare l’esposizione è necessario 
inoltre tenere conto degli ostacoli che si 
frappongono tra la luce del sole e le nostre 
piante: alberi, altre piante, la casa, i muri e 
quant’altro impedisca un corretto irraggia-
mento solare. Le zone d’ombra potranno 
essere sfavorevoli per le colture nel pe-
riodo invernale ma importantissime per 
determinati tipi di ortaggi che crescono nel 
periodo estivo, soprattutto in climi caldi.

La disponibilità di acqua
L’acqua è un elemento vitale per la cresci-
WD�GHOOH�SLDQWH��H�GHJOL�HVVHUL�YLYHQWL���/D�
progettazione e l’organizzazione del no-
stro orto deve tenere conto della presen-
za di una sorgente sul terreno, o della sua 
distanza, e della disponibilità di acqua. 
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Capitolo 1. Progettare un orto a misura di bambino

Poiché la quantità di acqua necessaria è 
commisurata alle esigenze idriche delle 
piante che metteremo a dimora e al pe-
riodo dell’anno in cui ci troviamo, potremo 
programmare il tipo di coltura e la stagio-
ne in base alla disponibilità di acqua. Bi-
sogna essere informati bene sui tempi e 
le modalità di irrigazione richieste da cia-
scun tipo di pianta, in quanto è dannosa 
sia l’abbondanza di acqua, perché gene-
ra marciume nelle radici, sia la sua scar-
sità, perché fa seccare e morire le piante.
In caso di dubbi è sempre meglio optare 
per le varietà autoctone che si adatta-
no meglio al clima da cui provengono e 

sono sicuramente le specie che più favo-
riscono il risparmio di acqua.
Esse infatti si sono sviluppate nel corso 
del tempo, sfruttando le potenzialità e 
le risorse proprie del luogo, richiedendo 
meno acqua in climi secchi, per esem-
pio, o trattenendo l’acqua in eccesso du-
rante i mesi più piovosi. 
Per l’irrigazione dell’orto, comunque, si 
consiglia l’installazione di un impianto a 
goccia: anche se all’inizio può sembrare 
un po’ costoso, assicura un netto rispar-
mio di acqua e consente un’irrigazione 
SL¹�HIʒ�FDFH��LQ�TXDQWR�SHQHWUD�LQ�SURIRQ�
dità e fornisce il nutrimento lentamente.

Capitolo 1. Progettare un orto a misura di bambino

,PSLDQWR�D�JRFFLD��Per decidHUH�GLPHQVLRQL�H�SHUFRUVR�¨�LPSRUWDQWH�LGHQWLʒ�FDUH�LO�SXQ�
to della presa d'acqua e le esigenze idriche dell'orto. Un raccordo con innesto a scatto 
dotato di guarnizione collega l'impianto al rubinetto, mentre potete usare tubi semirigidi 
in polietilene da 16 mm, che vanno tagliati in più punti per consentire l'uscita dell'acqua.
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i PrinciPi di 
ProgettaZione deLLa 
PermacuLtura
Dopo aver analizzato le regole di base 
per la progettazione tradizionale di un 
orto, vediamo quali sono i principi della 
permacultura legati alla disposizione del 
terreno, validi anche per interpretare 
le attività didattiche che proporremo. I 
principi in permacultura illustrati in que-
sto libro sono stati mutuati dai principali 
testi elaborati in ambito permacultura-
le, ma anche dai vari corsi frequentati 
dall’autrice in diverse occasioni formati-
ve. Essendo la progettazione alla base 
del discorso permaculturale abbiamo 
deciso di ripetere alcuni di questi prin-
cipi in corrispondenza dei prossimi pa-
UDJUDʒ�� FRV¬� GD� VRWWROLQHDUH� OȍLQWUHFFLR�
tra elementi naturali ed elaborazione 
teorica.

%LOO�0ROOLVRQ��IRQGDWRUH�GHOOD�SHUPDFXO-
WXUD��SURSRQH�L�VHJXHQWL�SULQFLSL�EDVH��
ȕ� ubicazione relativa, ossia ciascun ele-

mento del sistema è collocato in rela-
zione ad altri elementi, in modo che 
ognuno sia supportato dagli altri;

ȕ� ciascun elemento in un  sistema naturale 
svolge quindi più funzioni, cerca di sfrut-
tare tutte le potenzialità progettando e 
realizzando elementi multifunzionali;

ȕ� SLDQLʒFD]LRQH�HQHUJHWLFD�HIʒFLHQWH�SHU�
la casa e le altre strutture a essa con-
QHVVH��]RQH�H�VHWWRUL��

ȕ� uso di risorse biologiche rispetto a quel-
le derivanti da combustibili fossili;

ȕ� riciclo in loco dell’energia;
ȕ� utilizzo e stimolo delle successioni na-

turali per realizzare ambienti e terreni 

favorevoli;
ȕ� ricorso alla policoltura e impiego di 

una grande varietà di specie utili per 
sviluppare un sistema produttivo e in-
terattivo;

ȕ� uso di modelli naturali e valorizzazione 
dell’effetto margine per ottenere il mi-
glior risultato possibile;

ȕ� il problema è la soluzione;
ȕ� il limite è nella mia immaginazione.

'DYLG� +ROPJUHQ, collega di Mollison e 
cofondatore della permacultura, organiz-
za i principi come segue:
ȕ� Osserva e interagisci. L’osservazione 

attiva è la base di una buona proget-
tazione. È fondamentale realizzare un 
progetto che parta dalle potenzialità 
del luogo e dalle possibilità che questo 
ci offre.

ȕ� Cattura e conserva l’energia.
ȕ� Usa e valorizza le risorse rinnovabili e 

locali. Minimizza l’apporto di energia 
esterna, progettando sistemi che sfrut-
tano le risorse presenti in loco.

ȕ� Ottieni sempre un raccolto. È impor-
tante assicurarsi che ogni elemento 
del progetto porti una ricompensa utile.

ȕ� Accetta l’autoregolazione e il feedback. 
5LʓHWWL�SULPD�GL�DJLUH��DVFROWD�OH�ULVSR-
ste che vengono dalla messa in atto 
delle azioni e fai il minimo cambiamen-
to per ottenere il massimo risultato.

ȕ� 3URGXFL�]HUR�ULʒXWL��2YYHUR�ULFLFOD�H�ULX-
tilizza il più possibile.

ȕ� Progetta imitando i modelli naturali. La 
QDWXUD�VL�HVSULPH�LQ�PRGR�HIʒFLHQWH��LO�
nostro compito è quello di imitarla.

ȕ� Integra e non separare. Ovvero lavora 
con e non contro, in cooperazione e 
non in competizione.
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Capitolo 1. Progettare un orto a misura di bambino

/ȍDOEHUR�GHOOD�SHUPDFXOWXUD��RVVLD�JOL�HOHPHQWL�GHOOD�SURJHWWD]LRQH� Le radici affon-
dano in molte discipline, un mondo astratto. I prodotti appartengono al mondo reale. La 
JHUPLQD]LRQH�GL�XQȍLGHD�VL�WUDGXFH�QHO�GDU�IRUPD�D�XQ�SURGRWWR��,�FLQTXH�HOHPHQWL��OHJQR��
IXRFR�R�OXFH��WHUUD��DULD��DFTXD��VRQR�RUJDQL]]DWL�GDOOȍDOEHUR�FRV¬�FRPH�OH�LQIRUPD]LRQL�VRQR�
RUJDQL]]DWH�GHOOH�LGHH��WUDWWR�GD�Introduzione alla permacultura��7HUUD�1XRYD�(GL]LRQL��
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ȕ� Usa soluzioni piccole e lente. I piccoli 
sistemi sono più facili da progettare e 
gestire. 

ȕ� Usa, favorisci e valorizza la biodiver-
sità. Un sistema stabile è formato da 
una pluralità di piante, animali ed ele-
menti.

ȕ� Usa e valorizza l’effetto del margi-
QH� SHU� FUHDUH� VLVWHPL� SL¹� HIʒ�FLHQWL��
Nel margine, ovvero nelle zone di 
FRQʒ�QH� WUD� GXH� HOHPHQWL� R� SDUWL� GHO�
sistema, esiste il maggior grado di 
biodiversità.

ȕ� 5LVSRQGL� FUHDWLYDPHQWH� DO� FDPELD�
mento. Il cambiamento è l’unica cer-
tezza. È fondamentale prepararsi al 
cambiamento, esprimendo un certo 
grado di resilienza, ovvero, la capacità 
di adattarsi al cambiamento.

gLi eLementi

L’orto si completa con elementi funzio-
nali, più o meno indispensabili, che sono 
progettati e realizzati in base ai principi 
della permacultura appena descritti. Le 
dimensioni del terreno non sono deter-
minanti: gli elementi possono essere 
collocati su grandi dimensioni come su 
piccoli spazi, a seconda della nostra di-
sponibilità di terra.
Nel caso del nostro orto didattico gli ele-
menti che lo completano saranno funzio-
nali al nostro scopo educativo.

Siepi
Le siepi sono elementi multifunzionali 
e talvolta fondamentali. Sono utili per 
l’orto perché proteggono dal vento e 
delimitano le aree delle diverse parcelle 
orticole, ma sono anche il nido di molti 
insetti e animali e diventano parte del-
la coltivazione se realizzate con piante 
commestibili, come frutti di bosco e bac-
FKH��5DSSUHVHQWDQR��LQʒ�QH��GHJOL�RWWLPL�
nascondigli dove giocare. 
Normalmente nel progettare una siepe 
si usano diversi tipi di piante, alcune 
sempreverdi, altre caducifoglie.
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Stagno
Anche un laghetto è un elemento multi-
funzionale: può servire infatti come risto-
ro per animali ed è un habitat ideale per 
gli insetti utili, e se è abbastanza grande 
SRVVRQR� SHUʒ�QR� YLYHUFL� GHL� SHVFL�� DP�
pliando il ciclo della catena alimentare. 
L’acqua consente di creare un piccolo 
ecosistema in cui è possibile la presenza 
di specie vegetali che a loro volta attira-
no insetti e altri piccoli animali realizzan-
do un ambiente vitale.
Un laghetto crea un particolare microcli-
ma utile per la crescita di alcune piante: 

29

ma utile per la crescita di alcune piante: 

Usa e valorizza
l’effetto del margine

,Q�TXHVWH�]RQH�GL�FRQʒ�QH�VRQR�
presenti gli elementi con maggior 

valore, diversità e produttività
di tutto il sistema.
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lungo i bordi si possono mettere a dimora 
l’Anemopsis, la calla, la Caltha, l’Arundo 
donax�� LO� ʒRU� GL� ORWR�� OȍIris pseudacorus, 
la spirulina; al centro piante acquatiche e 
ossigenanti come la ninfea, il Ranuncu-
lus lingua, la Typha minima, il crescione 
d’acqua.
Se lo spazio scarseggia si può utilizza-
re un vaso-contenitore, l’importante è 
creare una riserva di acqua vicino alle 
nostre piante. Il contenitore dovrebbe 

Piccole astuzie: le siepi 

Quando dobbiamo creare una siepe, ricordiamo che può essere 
XQD�SLDQWD�FKH�SURGXFH�ʒRUL�R� IUXWWL�FRPPHVWLELOL��2OWUH�DOOD�VXD�
funzionalità, avrà anche uno scopo didattico e lo spazio sarà gestito nel modo 
migliore. 
Arbusti e piante da siepe sono:

rosa canina��ʒRUL�H�IUXWWL�FRPPHVWLELOL�H�RWWLPL�SHU�SURGXUUH�WLVDQH�H�PDUPHOODWH��
L�ʒRUL�DWWLUDQR�QXPHURVL�LQVHWWL��DSL��ERPEL��IDUIDOOH��� L�IUXWWL�VRQR�QXWULPHQWR�SHU�
uccelli e piccoli mammiferi;

rosmarino��SLDQWD�RIʒFLQDOH�LPSLHJDWD�LQ�FXFLQD�SHU�LQVDSRULUH�SLDWWL�GL�YDULR�JH-
QHUH��FRQ�L�ʒRUL�VL�SX²�UHDOL]]DUH�XQD�VSHFLDOH�PDUPHOODWD�

lavanda, salvia, timo: possono costituire una siepe di piante aromatiche le cui 
essenze sono usate in cucina e per scopi curativi;

URYR�FRPXQH��PRUH���L�ʒRUL�DWWLUDQR�JOL�LQVHWWL�PHQWUH�L�IUXWWL�VRQR�DSSHWLWRVL�SHU�
uccelli, piccoli mammiferi e naturalmente per adulti e piccini; tra le sue fronde 
trovano rifugio numerosi animali;

caprifoglio��VL�XWLOL]]DQR�L�ʒRUL�VHFFKL�SHU�SUHSDUDUH�RWWLPH�WLVDQH�

sambuco: si presenta spesso come arbusto ma può raggiungere le dimensioni di 
XQ�DOEHUR��6L�FRQIH]LRQDQR�PDUPHOODWH�FRQ�OH�EDFFKH�H�VFLURSSL�FRQ�EDFFKH�R�ʒRUL��
L�ʒRUL�QRQ�DQFRUD�VFKLXVL�SRVVRQR�HVVHUH�LPSDVWHOODWL�H�VHUYLWL�FRPH�IULWWHOOH�GROFL�

lemongrass: ottima da interporre tra una pianta e l’altra, può essere impiegata 
per preparare ottime tisane.

Progetta realizzando 
elementi multifunzionali

Ogni elemento è retto da più funzioni, 
ogni funzione è svolta da più elementi.
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avere un’altezza minima di almeno 50-
60 cm e il lato o il diametro di 60-70 cm: 
si possono usare grossi catini, vecchie 
vasche da bagno, tinozze di plastica, 

botti e tini opportunamente impermea-
bilizzati. Ghiaia e sassolini collocati sul 
fondo costituiscono la base su cui pian-
tare ninfee e loti.

Sentieri
Un orto a misura di bambino ha dei 
sentieri ben segnati che permettono di 
andare da una parte all’altra senza cal-
pestare ortaggi e piantine. I più piccoli si 

Integra e non separare

Ovvero lavora con e non contro, in 
cooperazione e non in competizione.

Piccole astuzie: i sentieri 

Tracciare i sentieri è più semplice quando si progetta un orto da 
zero. È importante considerare dei “camminamenti” lasciando cir-
ca 40-50 cm di spazio tra una parcella di orto e l’altra, in modo tale da avere un 
passaggio comodo, adatto anche a una carriola. 
I sentieri possono inoltre diventare dei veri e propri “cammini aromatici” se deli-
mitati con piante di lavanda, salvia, rosmarino.
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divertiranno a delimitare i camminamenti 
tracciando i limiti con delle pietre o utiliz-
]DQGR�SLFFROL�OHJQHWWL�FRQʒ�FFDWL�QHO�WHUUH�
no, magari uniti da una corda.

Bancali sinergici
Il sistema a bancali o cumuli, derivato 
dall’agricoltura sinergica, permette di 
realizzare delle aiuole rialzate comode 
anche per i più piccoli. I bancali sono 
inoltre utilissimi per aumentare lo spazio 
GHOOD�VXSHUʒ�FLH�D�GLVSRVL]LRQH��1HO�WHP�
po acquistano un carattere di permanen-
za, nel senso che non sarà necessario 
zappare e smuovere il terreno ma sarà 
VXIʒ�FLHQWH�UXRWDUH�JOL�RUWDJJL�
5LVSHWWR�DOOH�GLPHQVLRQL�RWWLPDOL�GHL�EDQ�
cali, in un orto realizzato per i bambini 
possiamo ridurre come segue:
- 80 cm di larghezza;
- 30 cm di altezza; 
- 50 cm tra un bancale e l’altro per i pas-
saggi.

Per prendere le misure più adatte, chie-
diamo a due bambini, il più piccolo e 
quello più grande di statura, di mettersi 

uno davanti all’altro e di darsi la mano. 
La distanza determinata dalle due brac-
cia tese indicherà la misura più adatta.
Per costruire un cumulo è necessario:
ȕ� elaborare un proprio disegno anche in 

base allo spazio a disposizione: si può 
ottenere un semplice rettangolo o una 
struttura a U o anche una spirale;

ȕ� prendere le misure e tracciare sul ter-
reno le linee esterne dei cumuli: per 
fare questa operazione vi suggeriamo 
di predisporre due pezzi di legno, uno 
di 80 cm e l’altro di 50 cm, che saran-
no utili per mantenere le posizioni e 
tracciare il disegno;

ȕ� iniziare a scavare i camminamenti e 
ad accumulare la terra dei bancali; se 
necessario, procurarsi la terra da altri 
DQJROL�GHOOȍRUWR��SHU�XQ�EDQFDOH� OXQJR�
2 m abbiamo calcolato che occorrono 
XQD�YHQWLQD�GL�FDUULRODWH���

ȕ� spianare i cumuli per renderli uniformi;
ȕ� sistemare l’impianto a pioggia, almeno 

due tubi per cumulo;
ȕ� pacciamare con cartone e paglia �YHGL�
S������/D�SDFFLDPDWXUD�;

ȕ� piantare e seminare.
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Capitolo 1. Progettare un orto a misura di bambino

Nell’orto sinergico la coltivazione degli ortaggi avviene su ampie DLXROH�ULDO]DWH che pren-
dono il nome di EDQFDOL.
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Autoritratto
di natura

Età: dai 5 anni
Durata: 1 h
Contesto: attività da svolgere in gruppo o singolarmente
Finalità didattica: stimolare l’autosservazione e il contatto con le forme 
della natura

Occorrente
cartoncino bianco formato A4
colla
forbici
tutto quello che ognuno desidera raccogliere per rappresentarsi

Realizzazione
I ragazzi dovranno trovare nell’orto gli elementi da usare per creare il proprio 
DXWRULWUDWWR��'RYUDQQR�RVVHUYDUH�OH�FDUDWWHULVWLFKH�GL�FRUWHFFH��SHWDOL��ʒ�OL�GȍHUED��
sassolini, per riconoscere ciò che sentono più simile a loro, sia visivamente che 
tattilmente, e che servirà a rappresentarli.
Questa attività, semplice e divertente, permette ai bambini più piccoli di stabilire 
un contatto molto diretto con la propria immagine, e ai bambini più grandi di 
sperimentare nuove tecniche artistiche. Autorappresentarsi attraverso le forme 
e i colori della natura per il bambino non è solo un’attività divertente, ma una 
modalità per osservarsi maturando un punto di vista esterno da sé. Attraverso 
l’autoritratto, in generale, il bambino riproduce la percezione che ha di sé, del 
proprio corpo e di ciò che lo circonda, mettendo in luce aspetti della propria 
personalità e del proprio carattere.
La fantasia può sbizzarrirsi e i risultati saranno unici e straordinari.
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Disegni artistici 
con i semi 

Età: dai 5 anni
Durata: 1 h
Contesto: attività da svolgere in gruppo o singolarmente
Finalità didattica: stimolare la manipolazione e la capacità di ordinare, 
FODVVLʒ�FDUH��FRQIURQWDUH

Occorrente
semi di diverse forme, misure e colori
cartoncino in formato A4 o A3
matita
gomma
colla
pinzetta 
lacca per capelli

Realizzazione
Per questa attività dovrete avere a disposizione una grande quantità di semi di 
RJQL�IRUPD��GLPHQVLRQH�H�FRORUH��VXIʒ�FLHQWL�SHU�WXWWR�LO�JUXSSR��,O�FRQVLJOLR�¨�GL�
mettere da parte i semi durante il periodo di lavoro con i bambini, e di invitarli a 
raccogliere quelli che trovano fuori dalla scuola. Successivamente ogni tipologia 
di seme andrà sistemata in un contenitore diverso.
Ogni bambino disegna leggermente con il lapis sul cartoncino il soggetto che 
SUHIHULVFH��JOL�DOEHUL�YHQJRQR�EHQLVVLPR�H�VH�QHFHVVDULR�JXLGDWH�L�EDPELQL�SHU�
FK©�QRQ�FUHLQR�GLVHJQL�WURSSR�FRPSOLFDWL�FKH�VDUHEEHUR�SRL�GLIʒ�FLOL�GD�ULHPSLUH�
GL�VHPL��
Suggerite di fare delle prove di forma e colore con i semi prima di stendere la 
colla. Con la pinzetta prendete quindi un seme alla volta e versate su ognuno 
una goccia di colla prima di appoggiarlo sul cartoncino. Fate asciugare perfet-
tamente e rivestite con uno strato di lacca per capelli per assicurarne la durata.
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